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III COMMISSIONE

SINTESI N. 34 DEL 29 SETTEMBRE 2002 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame, per parere consultivo, della proposta di deliberazione n. 437 “Documento di programmazione economico-finanziaria regionale – DPERF 2004-2006. Legge regionale 11 aprile 2001 n. 7”, relativamente alle materie di competenza




La Commissione ha proseguito l’esame, relativamente alle materie di competenza, della proposta di deliberazione al Consiglio regionale n. 437 “Documento di programmazione economico-finanziaria regionale – DPERF 2004-2006. Legge regionale 11 aprile 2001 n. 7”, presentata dalla Giunta regionale ed assegnata in sede referente alla Commissione I (Bilancio).

Alla Commissione è stato richiesto, da parte della Commissione I, un parere sulle politiche regionali inerenti alle materie di competenza contenute nel Documento di programmazione economico-finanziaria regionale, che la Giunta regionale deve presentare ogni anno al Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale n. 7/2001 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte).

Nella scorsa seduta, l’Assessore all’agricoltura, caccia e pesca e risorse idriche aveva illustrato il programma economico-finanziario 2004-2006 relativamente alle materie agricoltura e risorse idriche. Nella presente seduta si è proceduto con l’esame delle politiche per la montagna e le foreste.

Dopo avere sottolineato che la montagna si caratterizza ancora come territorio marginale, contraddistinto da un costante calo demografico, da un’economia prevalentemente rurale e dalla carenza di servizi essenziali, che rendono la qualità della vita inferiore rispetto alle aree urbane, l’Assessore ha evidenziato l’intenzione di proseguire la politica di investimenti strategici, finalizzati all’incremento della presenza dell’uomo in montagna, individuando i seguenti interventi: 

· mantenimento dei servizi essenziali (scuole, uffici postali, telefoni pubblici);

· creazione di nuovi e più adeguati sistemi di collegamento pubblico;

· messa in sicurezza del territorio;

· investimenti finalizzati alla valorizzazione e all’utilizzo sostenibile delle risorse della montagna.

A tal fine verranno adottate politiche integrate atte alla costruzione di un modello di sviluppo durevole rivolto a tutte le aree marginali, sia montane che collinari, fondate su alcuni progetti strategici ed innovativi:

· impostazione di una nuova metologia di pianificazione basata su tre livelli (regionale, territoriale ed aziendale);

· creazione del sistema informativo (SIFOR);

· sperimentazione al servizio della filiera del frutto e del legno;

· diritto all’istruzione nelle aree di montagna e di collina;

· formazione professionale dei soggetti che operano in montagna.

Al termine dell’illustrazione, i Commissari hanno richiesto alcuni approfondimenti inerenti a:

· convenzione stipulata con il Corpo forestale dello Stato (CFS);

· situazione della vivaistica forestale regionale;

· utilizzo dei boschi piemontesi.

Rispondendo ai quesiti posti, è stato ribadito che, fra gli obiettivi prioritari della Giunta regionale, vi è anche il reperimento di nuove risorse regionali per dare, nel medio periodo, piena attuazione alle questioni evidenziate dai Consiglieri.

In particolare, la Regione ha avviato l’iter per la certificazione ambientale del sistema antincendi boschivi del Piemonte: in collaborazione con il Politecnico di Torino si procederà alla puntuale verifica degli aspetti inerenti al rischio degli incendi boschivi.

I rapporti di collaborazione tra Regione e CFS sono sanciti da apposita convenzione, con la quale al Corpo forestale sono stati affidati la direzione e il coordinamento delle operazioni di prevenzione ed estinzione degli incendi, ivi compresa la gestione operativa dei mezzi aerei regionali e del personale volontario, nonché il concorso nell’educazione, informazione e propaganda antincendio.

Per quanto concerne la vivaistica, nel Vivaio forestale regionale “Gambarello”, sito a Chiusa Pesio, si è realizzato, in collaborazione con la Comunità montana Valli Gesso, Vermagnana e Pesio e la facoltà di agraria dell’Università di Torino, il centro di castanicoltura, con un ruolo strategico per la conservazione, la pre-moltiplicazione e il controllo genetico e sanitario del materiale vivaistico della filiera del frutto e del legno.

Relativamente all’utilizzo dei boschi, uso in Piemonte dei fili a sbalzo per l’esbosco è limitato ai casi in cui la quantità e la qualità del legname è tale da ammortizzare il notevole costo dell’installazione dell’impianto: a causa delle dimensioni dei boschi piemontesi e della loro non sempre apprezzabile qualità, l’impiego di tale strumento è contenuto.

La seduta è stata aggiornata a lunedì 6.10.2003, al fine di procedere all’esame delle politiche regionali relative al settore turistico.
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